
GRUPPO DI LETTURA ‘LEGGEREZZA’
presso la BIBLIOTECA LAME - CESARE MALSERVISI - BOLOGNA

REPORT N.23

Mercoledì 1 giugno 2016, ore 17.00

Saletta del piano terra – Biblioteca Lame. XXIII incontro del Gruppo di lettura “Leggerezza”.

Il libro di cui si parla è “Il paese sotto la pelle” di Gioconda Belli

Si  tratta  di  un’autobiografia  che,  pur  avendo  in  sé  il  limite  della  cronaca  per  il  susseguirsi  di

innumerevoli episodi, è risultata gradevole e di facile lettura per gran parte dei presenti. Lo sfondo è la

storia recente del Nicaragua e della rivoluzione sandinista che tutti avevano conosciuto in modo piuttosto

superficiale  grazie  ai  reportage  giornalistici,  ma  nessuno  aveva  mai  approfondito  precedentemente.  Il

merito maggiore che si  riconosce al  libro,  dunque, è proprio quello dell’aver riportato all’attenzione un

movimento rivoluzionario, di farlo rivivere dall’interno, dal punto di vista di un’attivista e non da quello

asettico della saggistica, di fissare storicamente le vicende personali dell’autrice.

Non manca chi, d’altro canto, ha abbandonato precocemente la lettura per avervi riconosciuto fin

dalle prime pagine il cliché fin troppo abusato della figura di un militante per la lotta politica, tipico della

generazione degli anni ‘70, ormai privo di interesse.

Molto discussa, la protagonista suscita le più svariate impressioni.

E’  donna  risoluta,  coraggiosa  e  interamente  votata  alla  causa  del  suo  Paese,  la  pasionaria  che

accetta consapevolmente i rischi di un ruolo pericoloso pur di contribuire all’abbattimento di una feroce

dittatura, apprezzata anche per la sua capacità di mediare e di criticare i suoi stessi compagni quando non

ne condivide le scelte o le derive.

E’ egoista, incentrata esclusivamente su se stessa e sui suoi obiettivi, non esita a sacrificare gli altri,

compresi i propri figli, per continuare a perseguire il suo sogno di rivoluzionaria e spesso richiama le sue

origini alto-borghesi come a voler sottolineare un valore aggiunto alle sue imprese.

E’  fragile e perfino servile, per quanto colta ed intelligente, quando accecata dall’amore (o solo

passione?) stranamente accetta in silenzio la completa sottomissione alla volontà del proprio maschio, al

momento dominante nel gruppo.

Un sentimento che ricorre nelle lettrici presenti, comunque, è quello della dichiarata invidia per una

vita così avventurosa e ricca di relazioni, quando non è semplice ammirazione per essere Gioconda “tutto

quello che io non sono”.

Grande  rilievo  assumono  nel  romanzo  i  numerosissimi  personaggi  maschili,  primo  fra  tutti  il

carismatico ma ambiguo Marcos, Modesto, i molti uomini che operano nell’ombra, lo stesso Fidel Castro,

così tanto venerato dai rivoluzionari nicaraguensi. Praticamente una sequela di eroi romantici.

Tutta la narrazione è attraversata da frequenti rimandi alla poesia – per la quale la Belli è molto nota

ed ha ricevuto numerosi  riconoscimenti  – cifra della sua molteplice identità letteraria.  Si  dà lettura del

brano in cui racconta come i versi scaturiscano improvvisi e si impongano prepotentemente alla sua mente

e alla sua penna, in maniera quasi avulsa dalla propria volontà.

L’autrice  ha l’innegabile  merito  – probabilmente lo  scopo primo di  questo  suo lavoro -  di  aver

contribuito significativamente alla divulgazione dei fatti sempre un po’ oscuri riguardanti quei piccoli Paesi

centramericani, regolarmente ignorati dalla cronaca nel panorama mondiale.

Inevitabilmente il  successivo dibattito tra i  lettori si dipana intorno alla politica imperialista, alla

scomparsa delle ideologie, alla odierna mancanza di ideali,  al ruolo delle donne negli eventi storici e in

particolare le partigiane, fino a giungere alla domanda centrale: si può cambiare il mondo?

Come al solito, il clima dell’incontro è stato corretto e piacevolmente animato.

Per l’appuntamento di mercoledì 5 ottobre 2016 alle ore 17.00, dopo la pausa estiva, si è stabilito di

leggere: “Jude l’oscuro ” di Thomas Hardy

Per l’appuntamento di mercoledì 2 novembre 2016 alle ore 17.00 si stabilisce di leggere:

“ La svastica sul sole” di Philip K.Dick

Termine dell’incontro alle ore 19,15

Sofia Iaccarino


